
S arto  vedremo un ritratto: di C ario  D olce  nomineremo due Vergini: del 
Sassoferrato  due Addolorate e una V ergine col Putto d’esimia bellezza: 
dell’A lban i noteremo la to ile tte  di V enere, e la C arità: di B envenuto  
da G arofolo  una Sacra Famiglia: del F ra n c ia  una V ergine col piccolo Gio­
vanni: del C orreggio  gli sponsali di s. Caterina: di R em bran d t un insigne 
ritratto: di Salvator R osa  quattro capitali opere, tre delle quali altrettanti 
paesaggi: del Teniers il paggio famoso, era nella Galleria Craglietto. Pas­
seremo poi sotto silenzio le opere pregiatissim e del T in toretto , di Rocco  
M arconi, di G irolam o S an ta  Croce, dei B assan i, del M oretto da B rescia , 
del B ad ile , del B a sa lti,  del Savolclo, di F ra  Sebastiano da l P iom bo: e fra 
le scuole straniere quella di R osa  da T ivo li, del G essi, dello Z u ccari, del 
B a  roccia, del P rocaccino , di G iu lio  R om ano, del B ro n zin o ,  del Tempesta, 
di M arco d ’O giono, della S ir a n i j  e in fine quelle altre del Rubens, di Ge­
ra r d  Don, del Poussin, del D ietr ich  e del C alott.

VII. G a l l e r i a  b a r b a r i c o ,  S. Paolo. Questa Pinacoteca, insigne princi­
palmente per le opere di Tiziano, fu in qualche modo illustrata da un cotal 
Bevilacqua. (V en ez ia ,-1845.) Essa Pinacoteca è famosa abbastanza per 
11011 ¡spendere qui molte parole. D iciassette opere ha T izian o , le prin­
cipali sono : la notissima sua Maddalena, i ritratti di Carlo III e del doge 
Barbarigo, e la Vergine col Putto da noi illustrata nel Fiore della scuola 
veneziana. G entile B ellin o  ha due tavole, la principale delle quali è 
Cristo deposto ; tredici ne ha G iorg ione j  due C arlo  Veronese j  una P al­
ma i l  vecchio ;  quattro il Pordenone. Poi incontriamo Jacopo B ussano, 
il Padoanino, ¡1 T in toretto , il S a lv ia ti , il C o n ta rm i e il S an ta  Croce, e 
fra le scuole straniere abbiamo, il F eti, ¡1 P on zon i, il C arracci, il R en i,  
P aolo Rubens, e finalmente alquanti dipinti delle scuole di C laudio  e di 
G iulio Rom ano.

VIII. M u s e o  d i  A n t o n i o  S a n q u i r i c o ,  nella soppressa scuola d i S . Teo­
doro in  campo S. Salvatore. Questo Museo, che m eglio si potrebbe chia­
mare un arsenale di oggetti antichi e di belle arti, conta dapprima una 
ricca collezione di dipinti di classici autori di ogni scuola, quali T izia n o , 
P aolo, G iorgione, F ra  Sebastiano da l P iom bo, P e ru g in o , B en venu to  
G arofolo , G uido, G uercino, C arlo  D olce, ec. Dappoi annovera moltissime 
statue, busti e basso-rilievi, fra le quali opere ne piace notare una Venere 
Anadiomène di greco lavoro; un genio pure di greca mano ; ottanta busti 
di filosofi, imperatori, oratori ; due grandi frammenti di statue colossali pur 
greche : infine sculture del V itto r ia , del C am pagna  e di altri veneti scar­
pelli. —  IVè queste sono le sole preziosità che qui s’incontrano. Avvene al­
tre, come, ad esempio, armature, lance, mannaje, picche, spade, pugnali, 
con finimenti talune di diaspri e di pietre orientali. Sonvi pietre incise,
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